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racconto, che ha coinvolto tantissime 
realtà cittadine, dimostrando che 
la cultura è lo spazio in cui la co-
munità impara a prendersi cura 
delle proprie fragilità». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra da sinistra la vicesindaca 
Laura Tagliaferri, il sindaco Andrea 
Furegato, Danila Zuffetti, direttrice 
del programma Lodi Caring 
Community, gli assessori Simonetta 
Pozzoli al welfare e Francesco 
Milanesi alla cultura Mungiello

del® e direttrice del programma 
Lodi Caring Community, che, in 
questi anni, ha lavorato per creare 
connessioni tra istituzioni, servi-
zio sociale, scuole, servizi sanitari 
e associazioni, ma anche per pro-
muovere una cultura delle cure 
palliative e della compassione, per 
integrare la dimensione sociale, 
educativa e sanitaria in un’unica 
visione, attivare percorsi formativi 
e iniziative di sensibilizzazione. Il 
tutto con il sostegno dell’ammini-
strazione comunale. 

«Siamo orgogliosi di questo ri-
conoscimento internazionale – di-
chiara la dottoressa Danila Zuffetti 
– perché rappresenta il segno con-
creto che una città può scegliere 
di diventare spazio di cura, prossi-
mità e responsabilità collettiva. Il 
percorso continua». 

La Città compassionevole, sot-
tolinea l’assessore al Welfare Si-
monetta Welfare, «intende genera-
re una mobilitazione culturale ca-
pace di generare condivisione e 
approdare a modelli anche pratici 

di cura e ad esempio il metodo della 
medicina narrativa ha trovato uno 
spazio dentro ai Servizi sociali del 
Comune, rivolta a singole situazio-
ni di fragilità, così come nel gruppo 
degli anziani del centro diurno». 
Un riconoscimento che rappresen-
ta anche «un’importante opportu-
nità educativa per la nostra comu-
nità – dichiara l’assessore all’istru-
zione Laura Tagliaferri –. La scuola 
è uno dei luoghi in cui si costruisce 
la cultura della cura, dell’attenzio-
ne agli altri e della responsabilità 
condivisa. Coinvolgere studentes-
se e studenti nei percorsi della Lodi 
Caring Community significa aiu-
tarli a crescere come cittadini con-
sapevoli». 

Non solo, aggiunge l’assessore 
alla cultura Francesco Milanesi, 
«un progetto di welfare, ma un la-
boratorio di innovazione, dove l’ar-
te e la narrazione diventano stru-
menti di cura, come hanno dimo-
strano molte iniziative che hanno 
animato la città».

 E dunque «una cura che si fa 

di Rossella Mungiello

Lodi ufficialmente tra le prime 
“Città compassionevoli” italiane, 
inserita e riconosciuta dall’ente in-
ternazionale Public Health Pallia-
tive Care International (Phpci). Con 
questo riconoscimento, Lodi Ca-
ring Community «si afferma come 
uno dei primi esempi italiani di ap-
plicazione concreta della Public 
Health Care a livello territoriale, 
integrando salute pubblica, cure 
palliative, cronicità e Health Hu-
manities, in un modello che coin-
volge l’intera città». 

Il risultato è il frutto di tre anni 
di lavoro costante, sviluppato in 
collaborazione con il Mosaico Ser-
vizi e diretto dalla dottoressa Dani-
la Zuffetti, fondatrice NaMPaC Mo-

Un premio alla creazione
 di una comunità che mette 
al centro l’assistenza, 
la prossimità e la 
responsabilità collettiva

riconoscimento Tra i primi esempi italiani di  applicazione  della Public Health Care a livello territoriale

“Città compassionevole”,
Lodi è un modello di cura

«
In questi anni si è lavorato per creare 
connessioni tra istituzioni, servizio sociale, 
scuole, servizi sanitari e associazioni

Si parte dalla sicurezza e dalla 
città di Lodi. Si guarderà però anche 
a cosa si fa a livello nazionale ed 
europeo, grazie alle voci dell’euro-
parlamentare Silvia Sardone e di 
Nicola Molteni, sottosegretario di 
Stato al ministero dell’Interno. Sarà 
però solo il primo di una serie di in-
contri su temi di 
attualità varati 
dalla Lega in vista 
della campagna 
elettorale per il 
rinnovo delle cari-
che a palazzo Bro-
letto. Appunta-
mento domani, 
dalle 19.30, all’Isola 
Caprera, con il mo-
mento di dibattito e approfondi-
mento organizzato con la regia del-
la Lega seguito da un momento 
conviviale. «L’iniziativa - sottolinea 
il segretario provinciale Claudio 
Bariselli - porta in città due espo-
nenti di spicco della Lega per parla-
re di argomenti di stretta attualità, 
come quello della sicurezza, dando 
la possibilità ai«cittadini di sentire, 
dalla voce dei protagonisti della po-
litica, quali interventi ha in mente 
la Lega per mettere un freno a certi 
fenomeni che dilagano nelle città 
quando non c’è un’idea di contra-

sto». L’evento, aggiunge Eugenio 
Cerri, segretario cittadino della Le-
ga, «nasce dalla volontà di intra-
prendere un percorso in vista delle 
elezioni, con incontri e iniziative su 
temi strettamente legali alla socie-
tà e alla città. Come primo punto di 
attenzione, abbiamo posto la sicu-

rezza che per noi 
è distintivo». Se-
condo Cerri, oggi 
«possiamo parla-
re di insicurezza 
diffusa tra la gen-
te, un’insicurezza 
del vivere che 
preclude anche la 
libertà persona-
le». Tra i focus «la 

delinquenza giovanile, che anche 
e Lodi ha visto episodi frequenti». 
Un evento che nasce dalla situazio-
ne locale, come ha chiarito la capo-
gruppo della Lega in aula, Eleonora 
Ferri, perché «da mesi Lodi non è 
più sicura e ci sono cittadini che 
hanno paura nel buttare la spazza-
tura o mandare il figlio a mangiare 
un gelato in centro alle 17, per per-
sone che hanno atteggiamenti non 
consoni». L’obiettivo è far sentire 
ai cittadini «che non sono soli, che 
la Lega c’è, al loro fianco». n 
Ross. Mung.

lega Domani sera incontro all’isola Caprera

Un focus sulla sicurezza
con Molteni e la Sardone

Eleonora Ferri ed Eugenio Cerri


